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L'ottimo nostro amico Alberto 
Mario ha sostenuto recentemente 
una polemica in favore dell^fe-
piibblica federale contro i repub-
l)licani unitarii del .Dolere di 

Ì3bpo un?™pbsta dì questi ul
timi; il nostro,̂ ĵ ^mÌGo credette di 
replicare colia ségiTènte lettera che 

'-'''É^^È-' ' ' • ' • • ' • • : • • • • • 

li 2)oM^sì rifiutò di stampare non 
sappiamo per quale ragione, e che 
stàtnpiàmo: invece noi, aftinché non 
si p ^ p dire chyg^Italia uu^^r. 
mp quai è Alberto fiarìo non tro
va'il-modo di sostenere le proprie 
teorie e di difendersi essendo ac-

i:* 

tria italiana e che si presta moravi-
glipsamente ai colpi dì.statgjjj^. ,, , 

E adesso si tenta , di. centralizzare . 
anche l'arte. L||au|ic scorso a ,N,apoli 
si deiiberó di sopprimere leespoHi^ìom 
biennali nelle città più, cospiciie-,per 
creare un'arte ilaliana in Roma, co
me Parte francese in Parigi,, Ed a-
vremmOsMàMO' arte eiacobma come^K^; 
politica 3e riescisse l'insano;, divisa-
Hieiito. Ma noti riuscirà perchè anche; 
l'arte; ÌQM|taUa è federale ossia regio
nale ; e sai'à sempre qui veneta, lì 
lombarda, costà fiorentina, colà ro
mani!, e umbra, e via via. , . Il 
' Or la sua logica a :^H<^n la obbli
ga, egregio signore, dì voller soppres
se queste scuole regionali surte con 
le signorie e con g j ^ t a t ^ cioè s e ^ 
cpndo lei, in època dì deBlUenza Ufi-
zionale ; e la ofUtiga à, caideggiare;la 
sostituzione délParte italiana cen Eó-
I I ' r , - ' -

ma capitale, per diventare anch'essa 
della ta mis-

istruzione da educazione, e che proy -̂̂  
ve?;ffo ad entrambe, riset'bando at sor 
verno federale, che signiiica centrale, 
e uaxionale, la scuola primaria/,. 

E dico scuola e non istruzione 
perchè credo indisfììtìsabile alla re
denzione della patHa nòstra di frónte' 
al clericalismo l'obbligo della scuola, 
l'obbligo cioè che tutti i ragazzi fino 
alla pubertà frequeiUino lescuole ove 
s! insegnino le verità positive, e i di-

> ! ^ # ^ ' % & ^ * ^ ° ! S ° «̂ *** cittadino. 
E in ^cotesta comumOn'e di, tutti i ce-

'(} 

collaboratrice 
sione. 

Anche le Scuole di Sicione, di Ate-
4ne è delPJònia si fusero nella scuolf; 
unica di Bisanzio) 

;E hello' scrìverle questa lettera non 
essendomi proposto di proseguire la 
dìscusìììone, sibbene di prendere la 
parola per un fatto personale, non n -
léver'ò la singbikVe l'ivelazione' :dÌWéÌ 
che ii Dio di Màzzibi è Dio repubbU-

n 

cusato, 
C)«>ni qualvòltà^vùn^%brnale 

sìa esso monarchico,0 r^^blica-
no -^MCpterà ad Alberto Marie 
^:^M\^:kvm\^ dei suoi ; scrìtti, 
Aljferto Marìp si rivolga a.noi,,ed 
'A Bac>(M(\liond sarà lieto — non 
tanto di W cosà grata all' ottimo 
amicò— quanto di dare, una le
zióne agli inteìleranti siano essi di; 
cblòr bmnco 0 fosso. 

•• .r-APdiréM^te. ' 'Boìl l 'éV' \ ' ' 
Occupatissimo, non ho potuto ri-

sponuere subito. LUa desidcia che la 
nosti-a polemica sui princìpio federale 
e sul mazziniano cessi per ora. to non ^ 
ho motivo di oppormivip perchè ella 
nella sua replica pafnii non abbiadi-
mostrato insussistente un solo dei tan-
li fatti che^addussi, nò confutata una' 

_^wm.. • • 4 « ^ p - . ' ' . • • , . • — ' • • 

sola argomentazionej e perche parmi 
non sìa penetriito ,nèMliore:deUaque-
stione e abbia perseverato nelr errore 
dì coiffmplare, nelle autonomie le- ^'^''^ P'«"®^^ ® "̂̂ '"̂  °^"' secondo-:Po-

pinione del filosofo genovese, Puomo 
rivive perfezionato. E se repubbli
ca può Specularsi da quél postulato 
sarà la giacobina di Robè&piere con 
le feste all 'ente 'supremo ai Campi 
Elisi: preparazmne egregia del Cesa-
'rismo". '• 

E giacobina per verità era la re-
pubblica della Giovane Italia. * 
: ; Non, le vePrò spiegando che rioà 
dedussi la;necessità delie autonomìtj 
ìlfegialàti've • dalP esempio degli Stati 
Uniti e della Svizzerii, sibbene dalle 

L 

viscere stesse dell'Italia-

ti si TÌuscirà a quella fratellanza e a 
ciucila benefica trasformazione sociale 
altrimenti non ottenibile. La scuola 
obbligatoria sopprimerebbe ipso facto 
r istruzione privata, cioè l'istruzione 
;c)ericalei.gNmi le dimostrerò' clié la 

Iruziorie^erióre^^at'èfebe la^Slfe 
alle regioni, e queàt^^J^fflUa prépa^ 
rerebbéro le generazioni alle rappre
sentanze legislative regionali, sintesi 

1 ^ 1 r 

dell istruzione e della educazione , 
congiungimento armonico del papere 

1 ^ 1 ^ ^ , ^ 1 - - ' - ' ^ 

Oi del cìvìainob. 
'''• \ Or eccomi al fatto personale. 

^ Elia nel combàttermi accenna rip6-
• . '• , • - . . ' l i ^ i ' . . 

t u t am^f i alla mia collaborazione né 
Ì?enstem^Mstone^'^'^'periodico fondato 
da Mazzini, accenna ad alcuna delle 
mie idee dìWent'àithi addietro^ colla 

^pi-òfiltare dèlia vittoria'della repub
blica francese proi^^piip^"'!*^: ^l'^ testa, 

ejP emigrazione , fuori ; defdi,, Stati 
Sardi. Medici e Bixio, mazziniani, so
stenevano il partito dell'irruzione in, 

• • ' t • ' ' , ' • ' • ^ 

Lombardia, \o ;VÌgoroaamen,^e .propu
gnavo l'idea delia spedizione nei na-
POÌH^pa,iP0r Grea^e;,Mnii,base d' pper 
razione aUà democrazia a ^0(^1^1 n 
grado di noii cadere, riu.scondo, nell%: 
inevitrtbiìe balia del re sardo. 

E Cosenz divideva .il parer mjo., 
verticalmente avverso a quello dì Maz-
Zini. Intanto^il misfatto del napòleot 
nide avendo avuto buona, fortuna sCtSl-

la nostra adunanza. 
- / • • • ; J . i -.:•:.•. ! • • • • ' ì " ^ • • ' • . : -

Però il Mazzini insistette pertina-
cernente nel disegno di agire nel Lomsl 
bardo-Ven^^fjon certissimo beneficio 
della monarchia. 

j • - -

cattolico e ': consigliere. dìl>; 
rassegnazione. 

Ma nella prima fase e jiella secon
da, potente-critico, suir orma del Fo
scolo ilqnale^ricostitui la coscieiizd-
neMetterato. surse araldo della^^cri^, 
tica patriottica. Le suo pagine lette-
rane sono inniLdi. guerra m 

n 

" Prova il sei febbraio,, òìie infranse 
ili partito repubblicÉtlt^ l à rtiassimli 
parte dei quale £iì afi"erÒ Ivlla casa 'd i 
Savoia, come ad ultima speranza. E 
sé il sei fehhraìo avesse sortito buon 
esito, la monarchi-i intervenendo a-
vrebbelo' s f r u t t a t , p . " ' '' ' ' ' ^^^ 

! Nel cinquantasette, 11^28 ed \\ M 
giugno, Mazzmi era mio^^pspiWin Ge
nova, salita Sab Bàrloìoriieo, jii ùria 
cafi del duca di.Galliera. Io disputar 
con lui vivamente,òpbbnèndomi ai,suo 

. ^ • - " ' 

j^)tenisiótìe' evidènte di -mettermi in j^disegno di sollevar Genova per aiutare 
contraddizione. h 

cario; il eguale concetto implìca'Paltro toE quand'ariche ella avesse potuto^' 
^ è l D i o eletto, e dellàfetenipOraneità ' ' ' * • • ;w . « . 
del l 'uf f ic ia ture il Dio di Mazzini 
crea P uoi^^à'*5s|a legge e gliela im-

• ^ ' . ' - 1 1 ' 

pbne: non è nemmeno un Dio costì-
ziònàlè come Giove, i l^^à le chmnnià-^Jgi| Sarebìie forse tòlta di mezzo \Ì 
Vl̂ ŝ a consiglio; deliberanie tutti gli 
rieii II Dio dfitazzinì è mbuarca as-
soluto : fonte suprema del principio 
d-autoritàrie non so, vedere la pos
sibilità dialettica di' cavare da tale 
postulato Urìl^teoricà repubbUcàhà, 

egli come sempre, per-' luflieggiaro^Jit Contraddizione fra le 
mìe idee d' òggi sul!'ordinamento in
terno della patria ^^^ue l l e d'alloray 
qual prò? ^ 1 ^^^°^' '̂ "̂̂ '̂ 'Ŝ ^® P'^'IM!''^*'® l 'insurre-

^t I zjòne degli oppressi direttamente. Pur 

liibardia. 
Non mi pà?^và saggib"iMe%^firÌ3 # 
Piemonte, ne attaccano ; sUmavo mv& 

; In politica, egli fu l'ultimo della 
%'adizione.^romana. I pontefici la tz'asfi-
'gurarppo ;m cosmopolitismo:teocratico-
Dante la. Hstaurò gesuita,con un Ce-
sàre tedesco. Gamnanella la ripensò 
nella Ifonarc/iia del Messia. Mazzini 

, • ì • . • • • ' • • . • • " " ' ^ " • ' 

estrasso da questi involucri una terza 
• 1 - ^ . ' ^ - - - • -

Roma, capitale d'Italia,^ ié rivelatrice 
,; '̂  . • • •w^wrA. . re-'' ' 'M 
di un nuovo verbo icuropeo, ouerendoi 

%t corona,di tocri^a un principe di 
.Savoiii. Il filo cosmopolita del concètto-, 
romano, sgomifolatosi a traverso i se 
coli, terminò in sua iiTiaim.: 

:J ,.• „ m ^ , . . . . • 
jEgli tu un altissimo ingegno e uî j 

altissimo cuore. ^Pui') non lasciò, uh 
còrpo-di dottrina ipròprjà^ peP cuî Wbâ  
lasciò una scuola. hiancaiPlibEOfefeMa 
e^li fu ben maggior cosa dì Un libro 
Vidi un sistema: fu iPPigmaliohè del-; 
Pomitàdfltalià/r^i;^ 

A Italia da far^i, era f4ciléYi accor-^, 
.^^rsìcprt: luì n^^^postolatodeHaiin
surrezione, no!|osta,nte i dissidi dottri-
nàli^i pure aiiòHgipifveĵ ii tali ^dis^idìj ìb̂  
abbandonai nel marzo del sèssajfiM^v xì 

,direzione del ^Pensiero e''.-Azione^^^ 
dà;Lugano .trasmigrò jtiGenova. Va:v-t^ 

• tìcolo mio che'cagionò la. rQ^^:s ' ìn**'" 

mente dna nota intorno^ a Galiletìs ? 
: IDòpo il plebiscito deUe^S^icìlie'ìm-;. 

t ; 

gìslative regionalìj.enV'tà politiche, e 
confuso il comune .amministrativo ó-
dierno col .comunP^^ovrano dei secoli 
XII e XIII, dopo'di cui i comuiii'scdm^ 
parvero nelfe^signorié, cioè aggregati 
di comuni dipendenti o da uno dì 
essi ò.aa un princijje. ii alle signorie 
tennero dietro gli stati fino al ,1859, 
e nel lungo-corso di cotesti secoli si 
ordì quella'tela d'iiitèressij e d'uiTetti^ 
e.:4l pensieri,>e .di .bmogeneìta regio-
nalì indelebili, con le rispettive iet-
tnrature, che debbono essere sodili-
sfatti perchè" l'Italia divenga prospera 
e grande e compia ciò che ìa scuola 
mazziniana con vocabolo mistico clua-
irià :la sua missione ; e non potranno 
ottenere soddisfazione se non dalle 
autonomìe legislative con potere ese-
cutìvo, le quali cofrìspondono alle ar
ticolazioni, principali del corpo umano 
a cui si coordinano le minori, e tutte 

, insieme armonizzate Ib' costituiscono 
in unità di vita, cotanto superiore, a 
cagione dell'ìnanGllamentò^'ctelle sue 
autonomìe, e principiando da quella 
della cellula, a ogni altra composi
zione meno^ snodata, più uniforme, più 
rigida^ è pili fusa. Soddisfazione per
tanto che non le consentirà mai la 
monarchia e la repubblica mazziniana 
t'ondate sugli stessi principi: una log
ge, un Parlamento, un potere esecutivo 
direttissima comunicazione la fra cir-
conferenza eli centro. Tale ìit centra-
Hsiadòne (guUici-smo nell'idea e nel 
vociibolò) che nega il genio della pa^ 

non valeva lâ  pena ,d'esseie tir 
nella quistione di grandi princìpìi fi

ondo essere P umllTO specchio, lósofici e polìtici, e di fondamentali 
della divmilà su questa terra, e m provvedimenti. , - -

I lettori del Doufirtì incolpino lei se 
io sono costretto, contro ìr^mio co-
stume, a parlare di me. 
i Ho combattuto'sotto le bandiere dì 

chi, ha combattuto gli austriaci e gli 
ajtri stranièri; sotto quella di Pio IX 
nel Veneto,' nel 48;,sotto quella deità! 
rèpuBIblicà romana nella difesa di Bo-
lpgn^ l849 ; sotto quella ili Vittorio 
Emanuele, nel 60, nel 66 e nel 67.. 
; Combatterei dimani sotto quesL', ul-

tima bandiera fn difesa delta indipen-
(^enza naziobàle, senza: òhe perciò nes
suno possa dirmi papista e monarchico 

•ìe in contraddizioue con la mia fede 
I 1' . ^ 

apertissima. 

m 

•tóa^di Santo Spirito. Obbietiò dell'ìm-
,„pr||a,era d'impadronirsi delle navi da 
guerra in porto, imbarcarvi tremila' 
armati pranti;a raggiungere Pisàcàne. 

Non si agiva mài^ secondo i miei 
ideaitj^però mi scliisrai costantemente 
con chi menava le mam. Questi e 
tutti gli altri tentativi giovarono, ed 
era chiaro, alla monarchia, ma man
tennero l'Italia in istato febbricitante, 
'ecfoi'marono Popihiorie eùro'pea iri î i?-
vore della sua indinendenza. ' 1 

Il buon^esempio invece servr 
presidio ài mio discorso. EPideadella 
repubblica mazziniana noî i ha con
fòrto di tradizione nella ^si#lì^t dèi 
popoli italiani^ftoHà d'Italia nbn Qm é^^^^iM^^ ^ 

ll^.-L^i^t 

Dica un pò : ella non combattereb
be dimani sotto le bandiere del re 

• . - . . 

d'Italia per tutelare la patria - da 

siste tranne quella della letteratura, 
unico pegno d'unità politica), he di' 
esempm presso altre genti. 
; Non ribatterò l'asserzione che Pe^' 

sempio non calzi, imperocché Punita 
d'Italia s 'è formata col medesimo 
processo.d'aggregazione onde en^er-
sero gli Stati, Uiiiti d 'Amarica, e 
Qorre forse maggior divàrio storico 
etnografico e civile' fra le regioni 
nostro di quello che fra gU Stati a-
rnericiuii. 
\ Non, le dimostrerò che ad ogni mo-
p le autonomie legislative si' appli

cherebbero all'Italia già fatta, cóme 
le sì applicano-le autonoipie.;comu
nali, essendo le une e le altre con-
generi, cioè'di natura ammiuistraiiva. 
, Non le pioverò che so discernere 

i Nel sessanta, Mazziià mi supplicò 
perfino piatìgendo che io nbn paiteci-
passi alla spediz ib t ìe 'dèrSud^^in^^ 
CarcasVi in Genova, presenti ' P avvo^ 
cato Carcassì ed iltdott. Achille Sac-
chi ; voleva riserbarmi alla spedizione 
di CastelpuccìI Ed io partii pei' la 
Sicilia."- • ,;̂  

; Le Dare ohe io fjssi mazziaiuno 
y^; azione! 

10 

; Collaborai nel .Pensiero e Azione^ 
anzi lo d;ìressr''e: io, scrissi >:in largai, 

i 

parte e lo., pubblicai in Lugano con 
la data di Londra nei primi mesi del 
18G0; partecipai ,ai tentativi insmre-
zionali di Mazzini, sofiersi, in conse-
gutìnz:a, contane, • persecuzioni, carcerei 
processi di SiatOj esiliov dagli stati 
sardi, sènza essere stato rnazziniauo 
nemmeno un quarto d 'ora nella mia, 

^ • . ' ^ • ^ - ' • • • • ^ m m ' , - . o ^ , ' . , , - • • ' ' : •••• 

' Per esempio, ne) 1851, il due, tre e 
quattro dicembre, fin che si credette 
nella vittoria del popolo francese) se-
deitero in permanenza, in .casa del 
marchese Ernesto P'areto in Genova, 
Medici, Cotìebz, Bixio, Eugenio Agnu-
rìi, e altri, o fra questi c'ero tuicli' io, 

Vediamo nel pensiero. 
, - . ' -

' Mazzini filosoficamente era sansimor 
jiista della seconda maniera,.della ma-
niara dì Leroux e, dì Reyneaud, pas-
sala a traver^gf^i I crOgìnolp, di La,m-
menais: e di quivi ,il^ libro deì/ i j |^ | 
ven dell'uomo. Questa fu P ultima 
forma dei suoi pensieri; e vi perven
ne per una serie di. evoluzioui, priur 
c îp.iando dallo spìrìtnaljKmo,^^^^,prose
guendo c^yj^ecclettismo dì Goqsìp. in
di con Una', specie, di panteismo sub?'., 
bietivo fii^htiuno, e finalmente facendo 
vA\\>o al diiuimismo di Lammenaìs. 
Cùminciò col diritto. La Giovlrui //n-
liaj fini col ào\QVtd,^,^^iìposiolattì pò-
polare. '. - >. 

; In letteratura, parteggiò nel eampo 
del roniantioiapio perqhè fawl.qre di 

e 

Europa, di 
fjirerìze unadùnga bàttaglìarfMlllvore^ 
:dell^ìdeà della guerra^ !::>;. 

Pur scrissi alcuna, còsa léttefWj* 
riel'JDoL'fjre,. nel sessantatre;, e ad Mai 
mìo lavo^Sntorno-a^ Stuart Milbi^nel 

'quale sostennevol'-urge(iza::del-ppincipio 
iihdìvìdualista a rifare il carattere,.del-
•*••• ì ' -• ' ' ;. ' , ' . " . / ' . ' 

l:Uomov:italianò,5 furono opposte note 
nolemiche,/cèrto-'di 'sua mano. 

Dopo il sessantasei,- a Itana'''^fatta,., 
venne la volta di specular» -suLJnodo 
dì ordinària; e "le divergenze coi maz-
zJriipismbdivéritfli"pno,;pìù:p,r^ 
difèndendo è sviliitìpà^M^ÌMd^à^f^^ 
dorale additata dal Cattaneo tièllf^r-
cìirnio triennale^ vale a dire l'artico-
lazione d|l£;unità politica in autonomie 
legislativa'regionali.' ,ÌO;^Ì^\:^ • - * 

^ Eppero^ se, nelr azione , preparatone 
fdella patria italiana, militai per la 
forza delle cose con.Mazzini, .con Ga'~ 
ribaldi e con Vittorio Emanuele, maz^ 
/iniani eutrainhì ; nel pensiero bevvi 
a; ben altre fanti e adorai ben altrr 
ideali.- ; i . , 

i i f i 

" . ' 

i^enchè giovauìs^imo. Si tratUiva di 1 spiriti popolari ; poacìu KC ne di^tac-

, Ed ellp, sigpor^pi^, che ricorda p 
ioita.' miei iprjmiìscritti intorno a Fo-
soolo pubblicati XÌQ\ Pmmro e A^ÌQm 
d̂ tìl '^858, se te intereflf di conoscer^-
gli svolgimenti successivi' del Vriio pen
siero, legga quegli scritti rifusi nel 
Foscolo c\ì& pubblicai quest'anno in»̂  
Teste e figure. 
IsE-vi ti'pverà in ' fra , l'altre 'còî e il 

luogo che ella trascrive come cosa 
pensata 10 anni fa e .non ripensata 
oggi. Ecco il luogo: <̂  Sì sente che 
Foscolo; evocando quella mesta, se-
veia, potente figura dell'Alighieri, in^ 
tende evocai-e il gonio' primitivo dell' •• ' .> "̂  - • ' " . ? -
l'Italia, ,)̂ ;̂ iJ r̂a^bc3Ì che eì disperaijdo 
di suscitare a forti virili propositi la 

- "^iSM^^Ì 



•il r . ,!i^-=?*i' 
•r.VÌ'7irl^i.^^ 

Ifr.-

i^^r^' 

misera paitHtt ft^nta; parola, dgi^ivi,; 

stra a patire tìa^reJi:(pag> 355). | | f fui ij ^ , 

che Te giovanv generazioni sì appas-^ 
eioneranno (^er'ì^oscblb, significìyrà 
che XiévitantìMfol'^KS'cuore -^ W n i 

flfijlti e^alU pensiiìri'». ;n 
io ero ropubbiicaiio ' t reni 'anni fa,, 

\eiiti, di'ecij ìorU- e l t t sontf oggi. 
Voieviii r Uniti poliLioa dell'Italia 

• ^ t - - t ^ 1 ^ . 1 

•^(lìora, la- voglio om^ ^ ^ 
r miei studi giovaniti ; '̂,aggtrfti*.Dn0' 

nella enciclopedia heg'olituùV l virili' 
'i\el positivismo disila scuola ina;!et?e:i 
<lottrinà trionfante. 

Io sontì^*ftdnnè[tte qnnl fui.quando 
in* affacciai alla, vita pubblicaiàma co-

diligi itt;:ai?qimvUUo stesS> 1 V I ' oiìhiP i 
;fu i É | l ' a t # p una squedrigUa dì guar-
idìéSteartfflftll bis in ìMèm gli fiiipur-

v<eÌli*o«ltti"-— R n mattina ^ B e fine' 
*»« j , .deKa' ' luttuosa'Wigedia 

ffi^ W M r e i ^ m ù H t ì ; . UgÔ  Fauci; ìl^ 
^iratricida, r i « « alla v?lta d^PEr-
gastpio di Anconftjisi^a^ ultima, desti-, 

Miazioné. Ugo Facci è intor̂ tol alla vitaj 
civile. Di lui non i-ostat̂ ^che un nò-i 

Imero. ' " '̂  ' '• ^̂  .•-,;: -
, Compagno alFaccijtìÀn viaggio ber 

la stessa destinazione e'rAraadiO ueo* 
• , I - . 1. 

rioni l'moendiario-
Mài 

I . '. 
Vanti'è gnerffnb di piume ed! pèrìM^bbi^tf c^mrè-l^ 

i'Udbva 1 Dicèmbre 
ì. 

• !••'•-

me: un libro, assiduamente riveduto e 
corretto dftU autore. 

E ^ ^ ^ b b o chiedere, e la chiedo 
vivamente, sciisaaì lettóri dpi Dòvore 
di aver ipi'Q parìiito^^^ me, mio mal-̂  
gi^Uy spèftf^^hk'^^liliO mî  itse^anno 

"" l ibr i la ' Considei'andb'cNé, né! dì-in 
/fehdei-e^liuuità inscindibile della* mìa' 
vita' polttiOii •è: intelìett'uaì^ aiiche daP 
piU jiove alito del' diibbic^dìféndo ìV 
mÌO'*t^ibo pktrirtiòniòr 

Cafo bigrìOî é;̂ tó(imtì̂ ^«%ieî  sMIi. 
IleridÌtìflrb,:i3'tibvyW^. 
;;^-^\'^'-. •• '• • ' •AdEi ìWmnio : 

% 1 * 

- ' H y -> ' . 

E L*lSTRZ10,ìv'E HEUGIQSÀ 
I . 

I • I 

téitéve':éà* a r t i ' tm ' l%WttV^. • .^^ 
•Bomonicii pross".', 9 dicembre corrente' 
•al tòcG0|'-àvrà luogo l'iuaugurazibrttì' 
Idei' nuovo bieriiiìd abdademicef, è'ifeì '̂-
geiàrinb ;' 

'̂  ; i : li'Prèsfdèrvtb'Beilavitls'e il riiiovo^ 
Preàid, De tievà^;'^^ 

. ^ ^ ! I l 'S; 'O: A. ;^i i rdb~ 
itazioni lettèrariei 
:Ì S: irS:'0/E.Musatti" 
'priktài 
f̂  \ La sediiW é 0M\t^ e pbsstìnb-in^ 
UerVenirc" anco'le signore. 
•• ; Nell'anno in corstf spetta la lettura 
Idìobbligo ai' soci'òi^dinàn— Selvatico, 
daVar(^ Pàniy2iy,:Vlacovic; Da li èva 

i 

Sitile ripU' 

' ' ' ^ ' 
m I ' T 

Sulla prò-. 

tfolore^caraBeo, 
0: Vm polcnese in sciidcts colore u 

- • • ' - * • _ 

(jorìhto che forma un^^^sacca 
I^uigiOSlV per mezzo di^^^^Ucazione^ 
!dì^velluto'o^òHtitk'di^pe!ìlcof4aoa^ 
posta ad una gonna nella qùalt» la 
ASgIt<^^iI .Velluto .sohtì ariiàtìca'^ 
j^iènto i'hsifeni'è ritmiti. 

Per sera: una poetica' i^piruz^ione 
.tradotta in ,u^|^,J|^^|e6' di crespo 
(t'ùrchìnó:' pa.ltìdo'jrcoa; gm?i*nitUrAidIj 
cordpmrdi Violette; un abito di da-

• wi««sé biftnoo',^ 00»' diH»|>peN©^ sft^n-
gìitte ooIoi*'^^r(iora ed un altro in 

„raào lìi'ort^orà con fostbai di punte dij 
Bruxelles, trattenuti a brevi distanze 

''da farfalle di porcellana Saxe. 
l I colori del' giorno sarebljero il 
• btonao capelliaeila regmaj il olèu oc-

'•4 

imènt^' quèistl pofPI^i 
i f «a'».<3à%aa'ili>i'̂ ^-«p.bai f il e 

bré ricorre; il ventónauésìuio a n l B 
7^er3^i^dol martirio di'Giovanni Zam-J 
leUij^fcftì-dÌ)5> GftWftì;:' Àtigel^Sciuv? 

iieVlini veneziani, Enrico Toffoli e Carlo 
Pomt€^di::Mhtuovm. 
• jtft̂  tiuebioi^af dei martiri non sì can-?j 
Cella ^H^icndré di/chi aiìia la patria. 

i T o a t r o $ ^ » r 3 b a ì d l . —• Quest.i 
sera' la compagnia diretta dalla di
stìnta signora Pedrotti poi'rà in sce-

,«& la. riupva. cocft|30.̂ dia intitolsvta; ^ ^ 
^goismo del sig.Jiuidp'Del^Torro. 

rfÌè»nmetilW iil̂  qukurd''atl!'é; 
m a i i f ' " ' ! , • • • ' • • -• . • • . , ^ • • . • ' . . . 

Saia preceduta da un prologo in versi 
maVtelliuni, che* Vernano recitati*^ dal 
sijjjpaticissimo brillaWtèf' dblla' cotó'pà-

pignor Pkriini. 

EATRO OAI^jQAllIIIi . - ^ K Dt| 
I t ì ca ,Compi l i t i 4 ^ y | M W Ah 

Wdre t t i rappr^Wtér^V 

&0Y"V'y-}:' 

^' ^^'mr: TU}'i"m> 

^m^^ 

g 
chio del re. Wvioletto imperatricCy\^G- ' ; lift'CÓmràedTa'̂ ^Vén'rte già giUdlcaà 

i: 

j.gittinii^nio e. bonapartismo: non man
ica però, il roiige radicai innanzi' al 
cui; splendore le altre tinte impalli
discono. 

Una innovazione ardita-per 16 toe-
'Ibtte di sera,.sono i'TioH fosfoi'escetìtì. 
lia signora che indossa un abito con 
tale Kuernitura non najinlla ad in-
Vidtare alle lucciole, e nelle tenebre 

. riotrebbe rischiarare il cammino ad 
una; squadra di adoratori. 

Continua- abimiè,. la mania • 
glentìidegìt'stemmi ! 

VoHie. -^ Kiceyo Ifteguentei 

i 

' • I 

e SI-

Imetto, De Zigno, Cerato, Buccnia. T . • • . • j n n . i 
; • ,,' :? ' .,,vvi^\'t.. r̂ ŝ iJMM : 1.; amministruiiione delle Poste col 

Mi 

'h 

énerale Garibaldi ha* inviato al 
il^Ttbrei dell Popah. ^\ GenoVa ila se'-

|juériteAfe^e^a,jj<^:i^i;. .U; -•••• >:rw.>.; .•, 
. ! .:•{('• Caprera^' 28 novei;iqibiEéi,pi!Ì̂  

iM^MioUcaroi'Èizzohi:,^ • i. /Ì: 
« Grazie per la stupenda' rlbtiziài di 

oioèjH îr* municìpio; dk Genbvà 
soppressa V istruzione religiosa^ nelle! 

<c Xj'^Ital!a^®lvé^g^atit^d^ne ai vàlo-f̂  
Vosi chefCòlpiscbnoAifpe^giori^dei^suoij 
nemicijtiiprèti ; nemici' occulti^-ace^' 
Hmif Ìmptacrtbili^Ì#gramsgna infestb,. 

-che' soOoiia- il ; progresso; nolie ÌSUB rà-
.j^^|ci/^Hpllerpa4a^^'governi: sedicente 

Uiberalì,4é^che; puzzano di' niedib evo 
^ll^^W'ihiglia. ' '•-'•• ••; •- 'A ' '"•. i" 

« La' debolézza, italiana!è' ciii^ìoli'ata 
dal'mal'governo G'dal-olerò: Le; pon 
rpoìazioni noi, JmbeciilitB' da' entifambi 
risoaldano* net'lor«"sena, cotesto tèi^ 
tiltì: velenose, quasF^ sertza^ accorgerse
ne^ e gli lasci'ano!.alzareilU steBta co
me nel consiglio provincialtìdi Homa^ 
;Senza.schiacciarlo.' n - : , , 1 , ; f 

<< Intan|Ovgl^ ai' reggitori- della,, 
Snperbtefe'speriamos'nortì.tardinai rad 
imitarli hi !ihUniòipiì-tutititrdel nosti'ft! 

• 1 l u s i s i d e l uuiS»B»lisei».. — 
scrivono pregandomi! di faì'e una^pas-

'sòggiatina yjc^^an ̂ lòrna,piovoso per; 
'•via Si Gerolamo e di accostarmi ad 

X - ! - 1 

fftVoreVolrììent'e d'.i'Wle'peràbHe com-
potVnti ed urtimaniente. anche da 

'comitato centrale' del Gìury dramma-
=ticóV il quaiy .-•endbndbn^^^^ ŝ -
l 'aUtordcònt'etWa' cheab.blamo SO 

'roechi;/chÌtlàfe^''iÌ sdb gìudiisiG ' co^ 
'q^^siè liiyiHèKieHe pàVole :̂" «Tutti i 
)avbl^(ji^ aii^oi^i' riB f̂ellS ; vorrebbe!^ 
^possedere la stòffa pr^ì-ziosa' che iime 
'in sé lìi' commedia J^/oismoj d'onde di 
^tratto in tra^tb: palato rio'la^i^V viytó-^ 
simi'e spi'azìsl' dî  Ihcw che rivelano 
"nell'autore, a non diiì/ùàrnef unHn^ 
gegno drammatico potente* ima sicura 
speranza aella nostra scena.-:» 

mti cstnié ilei 4» | to , -»avll canto, 
dei topo è un fenomeno stato recen- , 

%mente,\affermata daÌ;,dottor Berdier 
i ri lina letiiira^ alt giornale -,a^i)|^tinco 
eb(lpmadario inglese, L?t Nàtiifa' Vn 

;dls£fn!o erpetolb^o,^ il' .sighoi^Xataste, 
insinu4:;olie il- dottor Berdìer poteva 
aver preso- abbaglio, oia^iìdendo il 

1 canto* dinin^batiaceraiiiìormèf il ^om- .^ 
fiinaior igàeùh'4'md^\\ dottor Bordier w 
iassèVera- rtdn' eskM<Vi nessun terreno 
'lialudoso presso al luogo ove haudit'b^ 
qtiei canto, e .rimime, perciòvs||||jrmo 

.nella sua asKerzionei , , /^'t '; 
' Le' osHarvazibni del' dottor Berdl'er 
sOnff tìtrft'ef rècénti#i^t 'è dohfuiimìUb' 
ad uif Vecètite mè^ilwè' della socìtìtàV 
francese d'accUmazione, per mezzo,, 

.del signor Brierre, il' quale assicuro' 

una casa di quella via, di cui e pro-
Fpriotario il dott. Rasi. E sapete j)er-
'chò. mi- pregano di ciò? piWf 

Per vecificurei^epme lar groladaia di 
alleila casa,gta, tutta, bucata, e versi 

nte racqua-del tetto sulla osami 
' testa^rauliè spalle dei passanti. 
VI? IO non sarò tanto compiacente verso 

da qutìi diffetti che.accompaanauo di 
sbli|o.Je nrpduzioni degli :auVO:ifi .np-
veliì. — Lo scrivere jier- la scena, l^f 
oggi specialmente,, è , impresa assai 

,aVdua e ^he richiede una ben lunga 

n'assidwg^che mi scrive da soltoportni 
ì.>A .»«awin/>,.i« « "•"àhio-:e pencolo di \ad una; doccia a r SjC 
'huscarnn uninfedda ddatura charmi conr 

fterò' 

i 

duca in fin ;di-vita: ma m 
a pregare il propnàtario a. compiere. 
^duella Hparazióne abbastanza urgente 
i^ qu^st^;'Stagjone-elle s'è messa così 
al b.riittp. i ; 

^ ± 

;mez;so dei giornali,Jia raccpmandaito 
uai-cittadini di applicare i francobolli 
jsUir angolo superiore destro dpllp let:-̂  
tèrej, apcibchè lei nuove macchine per 

olà timbratura corrispondono^ meglio, al 
\lòro socbpo.., , , . ., 

. Ma ha pensato 1,' animinìsUazione 
^4olWBoste. alle consuetudini del,pubi 
:;lilicp,jdli!culigran parte,,ai mpHìssimi 
<À)mmercianti. ia,.ispecie. 

iSti;, anch! jo .-^ sogl 
Lfrancobolli a si^iistra .̂ . . 
i ^ E perchè ia Posta non voUef tener l . ^ f> ' : : d« ' ^ ' *^*^?« j Ì Ì^^« ' a s fo^^ 
,!(A.nto.4i questa consuetudine ma voi- feaSS^^'^'' ^ '°''^^''® P 
| ! | ; : p i egaFe^U,^ | ^ Ì^5>a i^es ige i^^^ | | 
de suénud-Ve i,nacGhÌne e .non ihiveciè' ^-{ 
•Rilegar queste alle consuetudini ::eci: "?^^ lo si applaudisse^nonsi andasse 
.Vigenze del pubblico? " ^ , : . . via ^ soddis^uti^ d i ^ ^ bj^sterebbe il 

^'^Non cede forse essa chedalla sua "?°^'°.*^«" «"^ « ^ « S ! ' ' ^ M S ? ? Ì ? ^ ? ^ ^ : " « ^ > 

irMcQman4^ionenoM,deriverà, mag,. . P H - ^ ' ' ? . ' * / ^ ' l : ^ ' S ^ 
ior disoràine ê  cpnfusipujs?! ; 

dVf t̂ìî  inteso; insi"eme' a piU^ecchitf 
altre persone,,.^£intai>e un- topo, â  Si 
Michele aull'lleron (in ViindeaV nel 
485t-5^^gir ' ' • ̂  • * ' 

, I l ^Ml^ , chtì-m^^ul principio v^nnò 
attt^ibuito a l'ettìii,; pròyenhe da un-

.vecchio armadio, comprato sulla piaz
za del mercato e nel (jual&Ji sapeva 

'nascóndersi' dei' topi; rcffitrihcoiiltW-
ciaVano dl̂ fg^onsuetò! verso il' tr^imbntb. 

J l sìg. Brierre coperse di sifyiiue i spr-
raini" delle imposte d'eH'armadio pei* 

,poterli aprire! ad'un tra'ttb^senza prò-* 
• dhrrèvpnmoré. Così fece una sera ap
pena i canti erano inqòminciati e per 
\o spazio di un minuto,',potè" riuscire^ 
;ad o^àervare^i* rhoVinlbnti della^ gola" 

Ad Ogni modp jl pubblico ,n,pn,̂ y,or- ,dtun,aorcìo iiquàle emett'eVu uri suono^ 
rà dimenticare che è chiamato a,giuw 
dicare di unnlrimo lavoro e che sa-, 

.rèbbe iVna pretesn fuori di lucido che 
la commedia andJisse aflTatto irnaiune 

pel 

DavvbrO che se ancbe*' 
.•A 1 1 . I 

era 

^ U e , a q . u e U o del piccplg||ccello det-
1.0 foramacchie, è che net far ci6 té^ 
•nbvtl- il lìuso^ voUt)̂  ìh-ai1aj come fa lin 
.cane allorché va uggolaudo. 

Il Brierre,afferrò la bestiola colla 
niahb a chlàrn'ò||f|ie persone' a^'^S-
dbrtaj^riiiat ri; solaio'riutìcl a diirselà af 

'gambe. Nella- ste^sa^ sera' edl in in^v-
iqpelle seguenti ilicanto vean^ ndito 
dì b'tìl^UoVQs^^/"• ,' • . '/'- ' . - , ; " 
, ;IKsiji5iVor ÈrieRé^nonf ^uòVcome fà*̂^ 
• ilj dottor Berdiell, àttribaìréMl captb J 
del topo alinmitazione di quello del 

'canàHM^ poiché, egli non ha uccelli 
Hii O^s^^è PatìtectìdeUtfe ptópriétiino' 
ne aveva io casa saat^fi -, 

H 

jaese; 1 ; I I te 
.-'I 

^ t . • . ' • i . ' j ^ ' ' , ! a Sempre vóstrO' 
« G-'ÌGAOIBALDIIT)»! 

caia©* 
I ' 

--? Il 1. dicembre , dono „. 
'mezzogiorno isella caSA colonica di.B. 
S. m Gemonli^viluppavasi un ' lìncen' 
dio. >VL^cQi'séVtì,̂ *pron#ineblJè ì̂'Yb^a1i'tì̂  
rabìnieri^'ile^guardiei^ doganali;^e-molti: 
di quei terrazzani, i. quali ciir.cfscris-
sero il fuoco liniitundo il danno a lire 
1300; Là causa di tule^ ihfoffSfl^^ri-
ii'ertil^i'^uccij^liit/ale./»^-'-^ •^• .̂ • . 

W«3B»,eigÌ5fc*i:̂ r̂ i.Sulla. diva. Wliinno*, 
vamentó, ^cpV:Q così:, ,.j,.^' ,̂^ ^ :•;.,; 

La prima comparsa della Patti sulle 
-éiie elei'hòS^i'o* màéstóò'^tbàtBhalà^ 

s;- i 

I 

scei 
sorte ^di*'tutti'|'^ì*andi avvenimenti ; i 
discorsi, i giudizi!, le dicerie si molti-

• Quattro chiai;chiere ^. i 
'•sulle .mode so.ap orinai, diventate lina, 
cbn.sMét(udìnet E|o,lqe ^qnsfqetiidiirje» dav-

I vero, se, procura a- mieii. acarub.occhi 
lo isgnaijdo'di'.qualche cortese lettrice*. 

,^IJonrdiaQrgià; Qheiai^che igiirOcohijdei-
^dtìi^lettori^aón.sianOiibeUi^'^maisi Sib!; 
lloronitìitai ihannò' delle- debolezzek.*.. 

'.Chi "^"^'*^®gjÌ^'^'-"''h ne ebbfij dal 
rileccato: o r i n a l e inr poi? •• ;, 

t fediamo '. duaqwe, cosa dice lai raodar 
f Sii fipaRlfti!delle?-aocpnciatiwi'èr eàet 

^(^p|Ì'ellim'D;ia'mi di' Póitìérs,-. Agnese' 
'$o)'el, Foutanges^Dubarry. ChenOmi!?-
sentimentalk^ , . ,̂  ^ 

^ I Ìl:cappeiliua Siiqra-^^^,^ yr̂ , .̂ cap^̂ ip-: 
,'c,ettp,:. vellu,̂ ^g,ner,o .ipjqrespatoff^targhi 
bordi; a'Vefftpia, capino piccolo e,mol~ 

Ujìj.q^Q^jlj,esperito'da Mn roazzo, dì; 
riiume. L!ala èidivisa.sul di dietro, e c'è. 
\ixi gruppetto di rose:-È la.cuffia delle 
suore di carità in miniatura.... più le 

r i . • ' • • • " 

'aiume e le rose. 
: Alle giovanette viene consjgliato'^p 

ifOSÉi/Zon, feltro nero, tre gìri^ di na^ 
<• ' -^ms^: ' ' • • i ^ v ^ ' ^ h ••:•' ' • " ° • ' •'•• • ''' 

stro e rose vivacissime. 
' iPa r^ che l'IrrdiH^'^vo^iià pigliare il 
sopravvènto. Si' dita', tra le cose in-

(Uii; assiduo) 

^'ì Mi pape che' il móstro Cd^risponden-
'tb non abblà^ lut t i ' l ' tor t i ; e giro 1̂  
^she'' tìsserva'ziOrtt alU,- aliimitiifetrasiìone 
S-cfello Postei 

'• ; KiBitssssaaiw. — Molti^b^htì^'i'Véii^ 
datori di arano : pochi lurono nella 
'scorsa gettimana i compratori. Di qui. 
un nuovo, ribasso nei trumenti buoni 
mercantili. 

"̂  i A|cÌa %^P§oturcb è in^ribasso ciV 
'pVezzo, e se i nógozianti' ne,vollero 

f " I • ' ' ' ' ' ' 1 * .. ' r ^- • . ' ' ' ' ' ' ' 

vendere, dovettero moderare le loro 
pretese ; ma viceversa poi il pane 
cresce. 

^ j S ' è pur avuto un ribasso nel prez-"*'̂  
' •• u t . ' ' ^ ^ - - ^ ^ y • rti ' • • • ' < • • • ' ' . ' ' ' • • ' • • ' - • 

izfa dei risi: Tanto meglio. 
' 119t9srasKia.^-- L'altro dì venne ri-
c'py.erato Ìn,^questo^QijvÌcp.G.spitale un, 
vi^nptto d'anni 20 circa^dìmoiiante in 

riarolo (Padova) perchè aqcidental-
ente, gli sit esplodevti- ÌL.fucile còl 

• . -

q'nule; andavuKcne alta caCcia e ne^ri-
'tìortftva uria grave ferita al braccio 
destro. , '. • h 

I r j I ~ I 

... ili' Diriitfòjìn unarticó'lo^W'W 
ja! quello-, dell Opimone di lunedì di-
ychiarasi partigiano del principio di 
lescludere dal diritto del voto eletto-
,ràrè le guaditì dì P^ S.> di finanza, 
tdtel dazio consumo e congórtlri. Osser-

., .:^^ , ;.-- , , . 1 ^va che questfre^na teoria ch^ 1 gipr^ 
^ ^ V ^ ^ t ó ^ ^ ^ ? ma-cómesse Ja stizzE^feaiì di sinistra da' rViolti' anni sosten-

'diii più distinti brillanti dell* fiirte. 
* Nulla più facile, sostenendo una si-

parte, di cadeie in qualche sguaia
taggine, -iifq.nalche . scnrriiità , che-

oVbene'sfido/arrf%rovera?r:e di un si-IW'ona, e' fa vo#ché dì questo desiiie-
•tàile atto groHS^ano il sig:: Parrini, ^^io^ cbrnune a tutti i partiti, politici, 

1 

( 

Dagli agefìTi' 

plicano,^,si mtrecciano,.sì accalorano. TT*'̂ ::: ^ ^ - ' :̂  ^"r:"' " ^ ^ Ẑ ^̂ *̂ , " ' : 
I lìOO speUà'tori comunicano ^-igli .a- 4 ' ""e ; il nìatclasse^ dell Himulaia' e' di 
ni lei 1 e |0,|^ itnpffessióni e.cbi ndn'ha 'OelhìV'!a;'woMs^^^^ le fcbiìi-
volutto^o- ribn ha'pbtuto essere in tea-< 
%r(ì\é dolenteidinon uìvere impro^isioni 
\)roprier,Ora si; prepar^, (a .secata di 
tóJi|jatò coi FaWi??, nel.qualé la sigri^3ra 
Patti avr^à.a borripagiii lii^signora Ce-' 
lega, il Nicolinii il Maini, e ir Curbone' 
.— Il concarso^^^ per quanto se ne sa 
—/sarà pari):a'<l«ello per,, la rappre^ 
fienttìzlBne, della Traviata. Maggiore 
già non potrebbe^^essere^ se non de-
moieridoll Circuito delh\ sala.' 

— Ilfanali^ta Carlo Miani,'addetto 
al Faro^ dnlla Racchetta agli Atberoni,. 

fttP*%!ftìfledì sera, mon^t'e infuriava il tem-

•'tpiì'ee de 'Singapour, 
^ ì Quàrltft allfe/ tài^ctie^ léiiiir etógknti; 
ecco alcuni' bozzetti;"''' ' ' . 
,: Un^abitò Compusto di satin verde 

pupo ricamutoin' argento, cui è so-* 
frapposta una s'pecie dì ampia ÌJÓÌW-

Hesè''di''rf^m'aS'sèi liérb, ricàniata Con 
flòi-i naSturUoM^'^vàiide'/.zii naturaUj 

le foglie d'orò: ricami in perle (ine 
disegnano il corpetto. 

' Altro dì' torsadé, forma; priticesse, 

porale, recandosi da casa sua al Faro P^"^^ "^'''^^' arrovesciato sopra una 
cadde dalla Diga in ac(3̂ tia e misera- rgonnàaitóngliissimo strascico di.ftì-
merite 'annegò. Pochi giorni prima era [g l i a fihissimariientò picsheltuta. ir 

ì riPiir©!̂ »^ <iésr'Acisgc;- -^ so 
L V 

che questa mattina nei locali della 
njostra Deputazione Provinciale • si, 

%H^cogliei'annp= i: dalegati dell'e 'prò--
'\lrtcib di*'yè('onaj "Venezia, Rovigo' e 
'lÌadÒvU',uHO scopo di iidiré la lettura 
del' m'emónal'^ d i e deve' essere priii-' 
sfentatu al governo, onde ottenere prov-
"vtìdimenti cont i 'oì danni' minabeiiiti 

I 

daU^Adige in 'causa dei lavori cómi-
|:|iutt e che si stanno compiendo nel' 
'Èù;ò\o/ 
' J ti memoriale venne redatto dal se-
Igretùrio capO della Deputazione pro-
•viinciule; sjg. Antotiibon. 

Faccio voti perchè al più pr'eisto 
sìa tenuto conto' delle condizioni gra
ndissime rappresentate al' governo, ed 

..JhJlTm'fff'J V 

'afido ,a negare che sotto le sposile 
jd'el povero Peppìno^ che j r a parentesi 
•lèi fratello gemello, dwl Sur Pedrin in. 
•• • ••, ! ; m U r - H V -.;• ; , , • ; . . • ' • ' • ' • ' ' '^ . ' ' • • " ' • 

quarelcty egli;rip,^i-.si,a un ai'tis^ta nello 
distretto seiVso della palala.^ 
j: ; E poi quiìl prova più bella di qUOr 
•sta, che hi commedia la quale in gran, 
narte è itfddataa lui, s'è per la quarta 
vpUa, ripetut-a ? Egreg-iamentp.' anche 

V ' , ' ' '. 

!gli altri. 
i^jn - • . ' 

! lllaiPÌ<(» « l i I^^sSif; 
! > • • 

idi P.'S^ venivii itìr.'i'altroiirrestato quale-
.sospetto ludriO ìli nominato^Lj. P; .del 
.fii Angelo d'arini 21 s.edicenttìif4tJc)iiiìoi 
jnfoto a Vigodarzei^.i CtìS'tuiVsubÌ! altra : 
^Condiinnu per*rfurto ed attualmente è 
fortemente indiziato quale autore di 
'uu. furto, di tabacco, a danno dì certa 
:IÌl(sa Rosante.f.s 
j ™ Dai medesimi agenti: veniva ieri-
arrestata uria prostituta clando^tina 
;rien,up,n"ieiB.,;^. d'anni. 20' domestica.. 

• llasa a l ^l | | , "^ FacciP\U', véGlm}^^ 
lal Ttìutro.Ooucprdi. 
;- i Nel miinìfèstodiìieri leggevansi que
ste tostuaU' parole; 
, .; fi, Aqiiistando quattro biglietti' di 
.[Jlatea g,li sarà' dàtóturt palco di qaar-
'tfordìne ». 
^ ', Povera sintassi lai 

si tenga conto nella, riforma della leg
ge elettpralé. 

I •^ 

\ Ecco altri ragguagli sulla catturtt 
•jjpiidue bastimenti italiani' avvenuta' 
i . ìrvel Bosforo; 

I- V 

:f 

j 

•f 

'; L/due: bastimentii ituliahi' son'b' il 
JljTatiiddu ÌffW>;ò:m'fea, capj Dellabaga^'; 
Vd! il^BrtfanHìaJ'cap: Giieto, entrambi 
aippartbnénu \ l l à -marilia ligure. Essi 
trovavauKÌ chiusi nelpoi to di Berdiùn-
ska,''e' i noleggiatorìf avevano fatto' 
indarno* delle pratichei^perchà'^^ip'nb-i 
stro'GbvernO'OtteHèsse'- lor0%ti' sal̂ * 
vacondotto, perocché il Govèrno tur
co opponeva Sèmpre un rifiuto osti
nato alle istanze dell'Arabasciataita-

jliana. ; : ' , 
Allora! gli armatori^, svincolatici,dal 

prltìiCKnqleggìoj rinbleggiarono \ ba-' 
'stimenti :ad una* Casa^ greca favorita'^ 
fflt'governo turco e: partirono, il Mà̂ - -
iildti Bellagamha il 24 ottobre 
Mritannia W successivo 29^ perigiun*-i| 
.^ere.poii insieme^ a Costantinopoli il 
iO; novehibre. Iviiìl* Govèrnp'-turcP'lr 

• | . - ' 1 - • 

ponfitiGÒie li-sottopose- al Tribundltì' 
marittimo delle spese. 

i 

aiI4n)lr.|»b 

1>ÌCCIMS>B*45 

, 1801-7. — RicasoU scioglie la Ou-
mera, grande dimostrazione. 
HKHth-^Eaja.!^ Lw.D-i ,'i.;xnàM.U.yaj;i,^U.vij^l ' l ^ J 

8iH'i:i,acolì d % p 
_. . - * § » ^ - : . . . - . . _ : • -

I 

, .TEATRO CONCORDI. 
j ipuao. 

Questa 

• Telegji'afano al Seco io da Parigi 4: 
[ ^feliki^fi^^e; politica ridivenne più 
"minacciosa che maì ; e gli,animi sono 
'aovraoccituti al massimo grado. 
. : 1 senatori ed l deputati, guiiigendo 
ieri a Versailles, trovarono afiissa nei 

^corridoi delle due Camere una nota 
ù.o\V Agenzia ffàvas cosi concepita: 
• « I tentativi dì costituire un mini-

«.stero parlamentare di coaciliiuiono 

; . ' -'.T -•'. 

^> 
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Còsti UizìonV). 
.ri..-r -

•g f ( # h ó ìhìl^^^itiffnirp dalla condì-
.«^io^d ììmv^ifj;^lk*;chesi V^(!eb^i^l^^^ 
«, pot'M itr pliesiddhte della ftiipiibbtK'-r. 
g'di (Riunirò U cortgresso'.pef dtHjhei'tirò: 
« so|irrt i ' «rticDlfì' del 
c c h ^ pet-rhefliò^'ài^r^^rè eseoiitìvo ;dì̂  
«8CÌ^lÌÌV0^ ÌU (laffi^i-a, dietff^^vvfetf; 
« corf'fi'fee del'Stìhttttf., ; 

« È fìvMhniQ peVisò' mmté [nM^ 

(t pottìi- egli lasciai' al'te^"at'o i' dlVit'th 
« delipolere, pffècutiviV-e le (iVorogiUive 
.«-d.eiteentti'o.».';'. •..:.•:•• • , • ̂ ^' .. 

—y^iifnio ÌnV;,pÌlena:rnÌ'stìrica'zlbt|Bv-
Biiiui'ii' avé^a dMnt ra tò : e t ìopo 

r _ 

« un 'oca d̂  ooriversiirionf* io ntìti ca-' 
« pii/ciò che Mac-Mahon voglia-. »̂  

Prisma uficora^ dellW sndula' della 
T - I 

Camsi'a, la stfCmpa òPfìciosiV Inostravft 
d' essftre glif'irlformat'a di .qminifl; do^ 
•Vtìva" bubtìlìcare più tnvdi- V Agenzia 

• . -

Il Francids diceva : 
«f i ttìrtlpé dì prenderò una risol'u-

« zióirttì e di e%uÌ!*Ì^ rapidumenfe, e-
« nefg^iconrt'jnte'. » . -

Oa^s^ugnaC' gf^irava rial' Pa|/s che_ iV 
mavéscìaUp.non avrebbe S'péi''g'uralo.-

Il MoniTMr:Umversct^Gv\vQm^^ 
fi. All'ElUeo si c i rconda-fcc-Mito^ 

•« tìpii? utm rHurfaglìa i ^ l ^ e n ì b r a ' ' e h * 
ff vi fileno delle- porle Hegrtìt'è, per-1!^ 
« quali penetrarono starnane^ tiotriìnt 
.« aefastì. » 

f 

'̂ gli é jriuséìi'ó nìoltó. a^niaro, pereirèè 

'i!ìaggì'orànziv''l Tobillgò -à̂ -̂ disdlrsi 
davdnti àlfa^CàmeVa. Dalf altri -.si 

,.trascinata,vepsB ijinai corré^fé, 

I* gli al™ D'altronde',. edrM trova 

• - , , I- ^ -

ìli titià diVéi'Sa coi'reitfe^i'i;ldei^,, .e 
noni vorreBbe^ sct^pviW Jl̂  i ìMo 
tropptj pPbstòV co^a'a» culi l'oftbtì-

à sìtiiilì còmfefeazi'oni. , :, 
FÒPSe, oggi- stesso. ^M^li% ^B#-

kim'6 si avrS. Jersdra è arrivato 
1-onorévole Gairoli-, e quést'a .séta 
kvrà luogb la riuniòtié. dteflai-'̂ îî l-
stra d'a hil rkbsti'iuita.- Noìv Sarà 
improbabile il sapeî e- dóma^&ììi 
effetti dellav riunione, e: l%i|is§òsi" 
ìiìotlì d^animó in ùìAsx-iipìfètmuo 

[ne penale, g;U 
'à T..I 

.̂ ^Ljĵ î lórl, 
' J X ^ K K T T A - ^ fc'*^'>^ J. ^ - . t ^ . - r HI ^ i t r J j Y r^^ j - '-'—-. ^Mt . f ,™—'' •"r« ' f * fc^l . l '^^-U** l | -—1"- ' * - ' 

furon^Ppiriogati ÌcolT#Milóaiiil^ de-f ] 

fi'Ĥ i óViìtì cciil 
Oli t e n d f ^ : a é *#An»;d^;-a^ é^àutb--" 
ire dina^rtzi ippt ìésé" fcijfttó» déi/i);£t^ 

.yftngoflfo ap'ilrtìvàle -fluìiKlì' ì̂ ^ 'iiotio dì l'i^^^tò*^ 
dll^sixifftii diretea^i^iOTrf^isttmti'ó^iie afe 'èiliuzioneV'iÈEft^ Hi 

i p n à o li^'o dt3!^.c^dice:!ftÌjj %|ylir(« ' '̂  ^ 
^b^tìi l'intiW'ó' GoiliCQ' debé^i 'av( '̂'G-"vipfi^ 
l'ì'e^ioiv ^'lìi: ìai'jd̂ i del 15jgetuwio' -1879^ 

; i) ìtifê  iteli le 1 -̂̂ i .oru f; {jfeVi tìV^ è \\m 
;kiìVfHfìVse:.iiel' iiMo,.vo cod^tetìj.sienoljtiella 
Inrd'eH'ecuzi'óìÌQ'-c'a)i'Hi* î̂ -al'0 dì'. d§rit'li>^ 
• - . v ..... ' . t i n i . • • i ' ì ^ ^ ^ - " . • . • • - . . . . • . 

l>tìratli^i^# guerra. Il princi[)|jprdin&: 

della tólii^ìa^Quamntaunicialt rijssie 
veìiti e i ^ u t ó ^ i i jsrlissiaiH eòthràrirto 

I • 

• • É E R l i j ^ p V - ^ I ^ ^ . C a l f a i o s p t n ^ 
la j)rop0^tótÌ> RitStóì* r igi i t^A al seH 

l|jj,ie«t¥(J-WtiìWltìì del re di t Ititiover. 
iJqinpi^tiusàén rÌspO|»dtìndo a Wittdlhofst 

"' y le' m%é 

1 

i députfati dei vari! gViippì; pércliè 
.dovtónTio'iacóiiTineid;ì'e'fe tî atCafiitìe, 
db cui i ministeriali- lianno dato 
incaTicd' M' pi'ooriò f aitato.-
' If ea;li?4iir JiFima- (ii.actìì'nigérsi ;a|^nnt!'"vacò: ' 
:cósa' alòonn, o-di dare uWiì^pbsta'l ,^<' ̂ nnuntó i 

•itìtrCfiìcMle fra' le im^Q peno d i r 
,èl^f>;corvi'sp0v)dyrtv« 
^ Vén-èndo quiiildi- aU'iiVLiooltì" clie a'ù-
it<>rì'Azà.jl^gdYtìrno aif.iiv/prììc ulh^ 
'Opere occorrenti ijugliatabilimenti pe-' 
inaili^ pV^stin^tt dal 'nuovo cbdiìie entrb 
[il* liiViìte di due mfiipnÌM*^''' oghi^annoj' 
\Fmaì!é €.-SpaA3miti0^^és\^'m.^^ 
'>iere' coiUnìVid' a1iaJt.'g|ie di •cOutubi-
Mità^e-non irotbrisi lìmMottere così uuft 
IspeSU Ìiidii(i;iVi,bik. 
;̂ . SSaEnéSaii e T̂ aj-e i^lWlIlìCffiio: l'at*-

^ticole,. ma proponendoHi da Pìsmviìn 
re'da alti-i'di toglmre la parte dell'ai'-' 
^lìcolo' relativa' alili aoinmadouiaiutalii, 
;il iriinistro (ìp.iiseute'"Q ì' artioolti-vten'é 

• ; • ' • Tffl* n?'^! I. ^ ' ' V : ' 

n'isiri^ le 
[1! D\^cle.'(Si; • ' ,V::/."•••• 
,;>.^lrtrÌbrt^A_d» Comm'evc^iy di 'ftea-
ivius ed i conim%i-o|,anii di Comnieprfitì 
Uiiviai*ono;.pe1Ì2Ìbtti al marescU 
; ì de le^ i i dei ^ r o S s i ^ ^ i ^ ^ i f i ^ dr̂  
^"ilboeuf preséUatiHÌ= all^ETOa^ per con-
'Jiivìi^é G6n Mao4lelióf}, fùr'nno riman-

k- • i ! 

1^1 

l :. ..^1. 

iti (Ine 

• l U i r - i - - _ . ' • • • ! I i i i r L i i - -

ti9 una mterrod;a^ 
mistiu deFl nlerntr^ 

ciu amici , ; 

anche-piibbUMKein^ apposito'Sl^^^ teVnotaiiadVrima che riitdcmvenieìTei 
pato i n d i m i d e t degutat iv chiè cmlì -httitérKHto &} béviti G6 ^mvoUé^ e cWe 
lui cosH-ituàsconó il- gruppo^- d d l a iii'g0v^ernr:ffQÌ t̂tfe,̂ [i;̂ ^^^^^^^^^ ré -

dit'ti'da un nsciere.#:»à 
•' Nelle, grandi' città di IJjjaacia Si sta-
l'tìbbero preliì^rtìndp dei 

. Bìfipacci del Bersagliere: 

.spinta im priitìtf Èerttàtivd di ^tìóaniio 
!tb3Ì fnroHi'. wm 

mm aH Mwm 

1 

u^.^'m 

Sei coî asH^até Uve 
c'StW tloU*J^lb»'tH'a; 

Costai^nopotl^, - { ^ Tefî  ft^mf(u i(-
..'ciata. uî tìfj.' '̂̂ a'HUty^ îtt̂ ViW-.df" 'S^I | | Ì 
litan ad J ^ t m é t t ì * * e s à Ì ^ n > i i 
tìd Elena;• ' 

• ÈWJJ -, 

•ili gei^riMìiit r omi i^amno l i l f l ' ag i t a -
IzioiVtì' (itìi G%M;(Ì̂  che provasi liti' con-
ìiesj^ionp con-ctìJérttii lotln cossi pur 

f f f i M d W f t m , 6v - - U . r diispaccicv 
da Bogoi^^iP^t^Sba: elio i^rPiìOmìla 
intubi aliacìl^trlo la pQsìztbrt« russa, 
U' Sfarian. 1 rns4 furodò coslreiti di 
i^it'trarsf iuv t lena ov<̂  cirootuìati da., 
(re' {W$y diipo''ùnv accanto U^thbaiti-
.niéiri^^sub^ndo graftdi pRrtji|^ i russi-
HI rìiirurrii^o a .laco^tUr Fuyiio^ s^é-
'̂diU. .rViifbr^ì:;:'"^'"'" .,:.? Jv ' • • 

Ògg^k turòHi rtnnnviirodd fiolénté-
| i%nte l*a i t fÉÌ | 1-B«|5ii^^^^^ 
ie>posrzioni.,lJÌtMyie^ notizie Hcanoc|i,a 

vi iiirchi CL'S n̂iron'o' di'-aitaociire. Due 
: colonne ofSerano cóntrd il Citmpoas|ìl^ 

o dal^ntJfl^cl^ii'«i S l a t » ; a i geh^^ 

iVHiiurtti' ÌMoSiiìmie tnro^ à\i Arab-
BnH'k >03\zimQ^ 

^ • • - ^ 

» - ' • • T * — 

s i n i s W mèra,.-endé^ V ò d t ò : se • ci jì--p«"^Vbili;; aller̂ ^̂ ^̂ ^ dipiroi che rtell ' Cosfant^Wt, é^r-^ • AV'W^''ai 
^-^^-..._._v;.... ^•.f^:'.-v..^._ .̂ -̂  (Ivrtnunidnl'ó né' iadiratamentè : ej^li- .Kit 

1 1 

(NosUa Coryifipondema particolare)' 

.sono'dellfe'èsltazVonkdetseùtinietiti, ., . . , , . . .. 

satò pùbblicamente laadto àdSsi<è^"'"^^'^^^"""'^"^' arè'onmi.; 
e- ê  questa sera- si- vedrà anche 

1 

,.Dicembre,i 5. 
I" wm 

I 
eglio quali siano le proporzioni^ 

del partilio; denunciarrMeJaÌBre* 
senti alia lî onìoùe: iSffilSlV .̂ ótiw 
quc, esaurite ^(a^sté for}|llftà| ;; M 

è ancora difficile il presagire come trattative còniìnciéranno; rv^ l ré-

La siDùàî 'iOBè- parla[|ieàtfr|^i;||;-
va complicando, ed a quésfòtà, I 

Seduta del Q Dicembre. 

\ Vì^^m^Hncòiù\mò a discutere; il 
é6dib'èM^iltfi*Jò. 

respinti" ttiC/fua^-Sl^^to' cQùi^ 
| b a t t i m e i # p ^ ^ : Strage 
I . - Il •• ", I ' - ' ' . I l , 

fdissirna. ' " '^^ 
0 ^TO-

'NTi)Niô  oTifî ANi fiernntH i^h>iitons 

. - • ^ 

l - l T -

Ili 

,* ^ - ' - • ^ . 1 . A i : 

i:̂ r mmw 
nvmm-

CUl 
.a.udremo: a finire. . 11 Nicotera^ Si ] mp 
tiene .sicuro, della ^ s,ua.-posi'4one, 
jnai'grado gli 87 voti Cont'rarii ri-

I portati dal suo bilstìdf^ speciale, e 
' Jayora qon la medesima; audacia di 

prima. Egli anzi ha concepito, un 
piano arditissiffiò'̂  pfer rendersi' pa
drone dei n^fafogli piiì importanti^ 
'd'aver in^mSio tutto-il gibìnetto. 

SeiLIteM^etis fosse^diSjjosto ad' 
asseconWlo?^ dovrebbe ioMeoitare 

p^rlàrtìetttafe: 

• . y v : i - | . ^ 
i - C & T . l ^ 

ieleKrafunprfla Berbiio a 

sciiU ¥ e | | i é t ^ ' i Ì # ^ ' imp\è>"iiM la 
Russia non h i pagato ai banchieri ds 
Berlino che il 60 OiO delle somme'da' 
Inro verlif.à>5 'sS>'i(!;i5p, j%\^ -r^^^^'i. n 

^ 

fi SOf* 

^ ^ ' 

• j ^ - «ht del Q dicen%hre 

^T 

la yotaziòneidelle convenzionij Indi' 
;<ìedere il portafògli dei lavori pub
blici ali'Òn.. Lacava,. ora suo segr# 
tarìo generale. In tal modo, si evi-
terrebbe il Lapoi'ta', Virnèritandolo 
'COSÌ dèi' servigi che ptesta cb# 
ianta abnegazione, e rimandatido 
le sue speranze^ad altro tempo. 
' Si accontenterebb;© Jl iDepretiS^ll 
quale, non tènie il' Laporta .per, sé, 
ma peî  la itil^i'èssìorìé n^sifeipr 
re-vqle òhe' prbduVî ebbe ili .paese;. 
il saperlo dìvent_4b^ ;i;QMs'tì̂ p dei 
.lavori pul^ìjjicì;, Si 'appagherebbe if, 
Lacava, sèbza che alcuno voglia 
porlo in ,dubbiP|:^^«g singolare,, 

lsi^|)3pagìi^ebbe ancfeg>il NiCQter|ĵ  

spfegaì-e.Gompagui^pdivi^lMt^^^^^ 
ta^tb teiHp,Jg!jB'nÌkt'fbW 
.separarsi il ^ 6 t ¥ 4 .etól'i'Lfeava, ' 
. sen^a^;.prova$*nS:dÌ^iaéJ^f '̂ ì^m. 

"^tmre;:si a^sicurajl)̂ Q,.̂ iaf COSÌÌ' 
CePfe cose, pap. ese^pìp, il Lacav^l 
tóTìk latte : m ^mmMmé 
alttì le'iaseiò;̂ ^»&0d?:'dg^^^^ 
che gli àprìVa:teMWè;;biMlfrìàtìl 

feSa 
poìòsòi cGrte"î éllfelt?i', rioti" étid'è'và'i 
mostrarle, e-'^rte alzate d'ingegno^ 
nomfurbno tódi'ili.sbO.M-t'e;. Qùè̂ ^̂  

il rnatrimonib' sia-andato; beb'ó';ji(er 
.cir^ia Venti mè'Ì1|Uifa'andi'ebbefórse 
meglìò.una sepalt'fffihè. ^^^-.-m 

W Nicotèra ha pósto gli occhia 
sopSo:un deputato^fdèl nord:d|Jta-
lìa.̂  del quale è poiio î JÌ|e per oj-a 

•farvi i[.^btóe, quaplprique si asse
veri ciiè; àppai'tenga alle vostre ; 
fòvinbie; e ci'fidle,con questo mezzo 
1 sopire molti riseatimenti, cli'égli 

suppone giuramento regionali.-
Un tal piauOj ideato con una 

•c^rta scaltrezza, è postò' ora iti 
esecuzione con tutte le furberie di 
cui è capa.ee,: il Nicotèra, è venuto 
ad: accrescerp la confusione. Da iin 
lato, il Depretìs vede minacciato il 
gabinetto da voti abbastanza sì^ni-

' Viene appi^ovatb con '483 vqti 
>vorevoU e 22' contrari il ^bilHócio-
;,ì*'ist^-uzìoiié^ còn -̂ M' Stanziamento 
É; 2|^08G;99t:49; 

Sift'cole" svolge la, sua. ìntei^'oga-, 
zlone armini.stro degli esteri relativa^ 
,niente al seqnest'rb di dnè^na'vi ita* 
ai^ne nèl|Bdsforc(^€lfi^«^do ae è Va*' 
rft! la notìzia ch'b ntì 'diedero i 'gibr-' 
nali, q u ^ v istruzioni jl^^yQrno ubbia" 
dato ui ||,)k)|)òsito ^nt'^SsiVo UfiinÌKlro 
plènipoterr^uirio, pressò IVBòWaè'qiiali 

^jÌróV.védim^rftts|^ìnfeiudti r dì̂  |ìi%nderé 
qj,udbra;:;l^ scioglimento della c6Mra>-i 
;Vèrsià "lipn'' sortisse 1* esito desidài'aioii' 
- iMÉA;lé^«B'ft airerina anzitutto ciie 
li governò italiano si•maniertne (iniqui' 
fedeiQ-'ai^doveri della neutralitiii ed 'è 

.insieme sollecito dei drri:tftìle?deglinìi> 
« t̂ei-esli" dei neutri. Soggiunge che tutte 
de';nrf^ clie: portanoiè nostra bandiera. 
"elibe|*d finora-dW;nOÌ>tuttalatlella^jM=Q"i: 
yv̂ zion̂ EF e',;d.itesadie e debito-a-dirittd 
nostro d'accordare. Narra poi' le cir-

;A,v pì-oposilo dei sussidi» accordato 
R4̂  se^nsnaI^^|dl Oerneda, scrivono da 
%pmi'^\W'^rovÌncm dì Tremso. 

o M n c i ò nel:ÌS67. ' ' ' "'"'^^"'" 
^ « Giò'clie :è,;'stràiìo ó^su^ip^^^^ 

^^-Febbe ji/!.(fciìe' ch^ U:fiì'ovìiicUi^ provo-' 
• • • 1 " . j ^ • ^ ' j ^ i j É ' ^ ^ " ' ì ^ ^ ' ^ " ' ' • ' . ' - • ^ , I".. 

,. 1 casse dà Vilio'rio'qualolie schiarìmen* 
lo, è il fatto cbe^ ili Seminarifi, dOiiì> 
aver ,risco^ise^p:iìlf^Pm^tegk^ii^^ dì 
qM^^fd«[ìo,^fin9 l i t ò C n o t t l è ' a b ^ 

, b k più esatte dal M^ ni pou^i ' 
«I l fondo e stanzialo osni anno, i 

n ' • • : , ' ^ •' "- • • ' ^ ^ ^ • 

Parlamento lo approva, ma non si ($-
'Sig^i^^a'-iii economi 

« Òhe vdol dir ci'ò "? » 

JL-

I pericoli e disnfgann| 
;fertì dagji^ ammalati perTaWa'(Udrò-

T P e iifa^liselnti sono attualmenieé^itati 
> d ;iàt' Sk lezza dì ana- n id id ie & 
^ ^ n t a guarigione mediante la.^d^li* 

'zlosu!ai«v»feB8*aA»"apScài languii 
itmtm 

bi inicio,lW 

•guilito e ptntito p 
llARIGI,5. 

m^, .presei(Uè;À\: 
••••" m^^"" ' ' ^ 

ij'ìgis'freuiscft perfetta saltite- agli aiinfìar 
ll^tivi^ 

•M 

_ _ ti;2ie _p*^vate aa 
^CoJtantiii&i^ 4iftRuftlì!4hdlà\%^W|ctói 
dutn del grirnvisir e i(i^|n>nente 

y piu lestenua 
« t t ì V ^ ! d i | e i i i ( ^ ^ (iìi^gii^^iSfa 
;^;àstrtilgìe,J c;bstipaai<)( 

WMséè tì'torniti, cpaippr e spa|ifc|.4», 

toiha'ctì, jnsonpje, fltìss^ni dt^)K^ 

ViòMie, asma, bronchite, etisìa (cd|suii*' 
ÌioneLdar|riti , : eruzìòAì': cutanTeèf de? : É0Miyi-?6^'^~^M; Serbia sospes^ t e ; , , . - . .-...,.. ..,, •».. ^ . 

ghiUerra, Ì Russi posero 280 cannoni catari,sofìfoca.nentp,isterra,n4vr|lgia^^ 
. - ì • -rr* ~ v t--''' • VIVI 

.diuiui?; ,f''Z:*J'Um; e presero^ le .pp.Sii. 

. RARltìlj 6:..TÌf̂  Gopftìtilmansi le itVftfe 
Hatiy^gll^^^Ja formazione d'un gubi-

* I , I ' ' ' " 

!.-'.- '•• 

^tx u ^ j j i i Y t f c i i w ,*7i*M*i^*V) , '^'•}*^M*Ayf.±':j 

, non sapeva dar torto*:' inoltreJ 
e •Helrefeluiii^l ptnltu^lé • sérm 

costanze che iprecedettero' e àccompa-
gi;arttno;^g^sequeStfo delle iia-vî , ché-
già àVev^iió' fatto:oggetto di'' frequt;nti 
-coirmlnioaziuui^ colla Porta e colle altre; 

Siedi^. |]gli opina ch?Té ragioni dì 
iHttij'-sìirìo-dal canto nostroiSenon-

chè ii^ii;j^^conoscendo ancora; le ragióni 
colle qìS^Ii le autorità" mussulmane.i 
credono^ legìttiiniu'o \\ loro o^nuto, si 
asiiefiff tì-'de've astenersi daì^fbnun- ' 

im 
j^;\(ÌVgjorapf,5;ìl Seriiit') non hìi tenuto 
seduta pubblica, non tiovamlosi^a Rcf". 
'miv'ìl relatore su) nroginto dèlGodioe 
, df'cói'iimercio; qiifì&'to relatore è il'iVrc^- '̂ 
•fcssòi'e Berti. 

' • - I -

,„•,«'=, 

gcetez^itt sia. andato u f.ir viriti 

I 

che 8i vogliono tutelare, e deve inoltre 
rifiut'aiid ugni discussione su .tale ri
guardo. ;&ìeiWorè' però delle aihìcliiiVtìlì 
reIaziòn|,ÌitiLVyi:^iàiit'enu^ PoiHa" 
tì ricordévole dei conati fatti omjeevi-

^ Leggesi Mvii Dobefe dèi g ' o r n o f p : | 
d ' v i e n e assìtiuìato ubo nella sborsa 

notte dii'alto peisonag'giu iu tutla se-
" • _ _ a l 

iMpa ; nonsMppiànip se per ìmjiiorai' 
lie, il; suobptìrdono', 0 la sua' l?.BnkdÌ"-' 
•ziò'dèi 0 ftitse* piii' Mnnovai'e antiche 
;.pi;òmès:ìe: E ,àd: fatto po;>itivo: che tra 
- le.l ' i e le i l 'Sb :<ih'niinnu} si "'^Wé' 
,itrovato.jitìUe viciinuiii dui Vaticaiigl 
vi a'VVeblMl)veduto uuiUii;arrox/a 

denzar-aitìtto^ parlamentare colla^- prej 
,ditDufiiùrej"^--'.-'^^''' • ̂ ' '̂ v̂̂ ff 

;Sp(*ra^i" rt tucceiSti; Fntìitli^eltè |fro-
i m p k u s i sav^bbero Waddiiigion^ M^̂ K̂  

? iÈ% #̂ Bat bi éi! B.a'rd ó b n V :'Fe,i gpl'̂ ^ 
^Waddington'[fòi avrdSbe'^iìtfeinìstlro' 
idL^lf'esteri Marcerà quello dftlIMnttìî ^̂ ^ 
lio, però n^yift di positivo, tìemtìra 

|u^i | Ìebe: : . ia-Gamei: ìgpìJ^iW 

anzti 
31 

vizi del sangue, idropisia, miniai 
'diflreschezza e d t energia nep|o|p; 

' I^i'Sbrodo cui:ey comprese qiidia dì 
molti 'mèdici, del duca" di Ptu|ìcow, 

' 'dHlasiàhòra marchesa di Brèh'Hti| ecc. 

ai tribunale di Vene^zm, Santa ^aFK* 
Formosa, Calle Querìftì 4778, dalmaa 

GastisrbonlFio 

Ulnfio J e r l ^ i l i a r l le tra^tivf-
:|(lbs'i!A.®p|pAi, 6 ; « ikes^-
c W d i Sul4'maffrii//'ese l'fffensfva su 
Latta la^lLueaì^'iUiia' divistone: vai'dfenda 

t -

-• .^i^;??^;m 
•r-A -f^^* iM IH 

<Ì: 

w 
^ 

a iì̂ tì ore distunle daTniiovu. 
1 V 

: J - - -I t ) !' 

vr avve.omi/veuuLp afi^arro,x/a^^ì|!i|^i; 
che a^petta\?a^ *''»^**fe ft%S%MgSÌo'peiC 
î̂ ictìtmdrlo^ cóji^oriiijti a|^^'"^pallhìzoi'H: 

i ^ ^ •• i K ' > * 

VERSAILLES, 6. — jAlla; Cambra,' 
tutti f rebaoridel biianoìo presentarono 
It) loro relazioni. Nessun i'ucidetue. Le' 

ttOirtifttkeiper:fi^*:miire il nuQJSa&Mî î p: 

''ieri '#V<>gg'^ '^lM^n^|. ' '^ ' l^r^w^^^^ • 
- - - . •^^-.[utftele-

d-i'-istp d'CeWiip(i; eé«eje' q u f f c una 
e& t̂ìuM'tì'- tu'tiìfèĴ Î '̂Viv'o cfie non aoasa 

?? 

i< 

licalivi: quello della commissione 
del,bilancio, per esempio, che l'ob
bligò a presentare un apposito pro-

affare vld ;scoiJpio dèlie'ostilìta'fralè due 
ppte^il^lttrifiohey egU- cowfìdu^ che' U' 
Jpoitji^;'vBt'rà.te<Ìtìre conto di;óiqiectimi 
meUeìt-db senza .>p,ì4 le ,.no|Htì..;i:ini6ii 

,ftitraiize 'Iìlaacici'ri'^ \}f Uavr"MHi|ÌiSHi*t'fe'! 
Del;) 
qiitósrUuitti tani'to'gra vo eoe non jiossa 
Icoinpursi,: Il gpverno, jconcliiude, Sor 
sÈenendo i diritti delle ÌU^Q navi dì cui 
trattasi, sostiene uni* , c^'"sa- di pro-
gl'esso'e di iriteres'S^^erie'i'àle,^ tjella' 
qiialo' Hon dubita siano pe&^'bò'^setóii 
tutte le potenze. ' ^ i 4 ^ i F " 
, Così è esaurita riuterrogazìone e sif 
riprendo IH discussione dogli articoli^ 
del primo libro del codice penali!*-

Si approvano, dopo con.siderazi(ini 
diverse di Nannij Melchiorre e Della 
iiocca, a cui rispondono Mancini e 

•Pessina i rìmané:ntLm;tic(di del capì
tolo concernotiti l'estinzióne dell'iiziy-

GOST>ANlMNOVOEI,tì. 
'^"h.^:^ ./• 'griffei^#^Vt'l Mtìtó?MÌ^tì''HiceMfWeri 

Telegrafano al Secoio,,,da,Parigi 6: • i jmssì:-swi'iiHéS5ar<>n* su. Vraleii:d^^^ 
iJ^Òb^Winaiasioiie-'generale, ^det fli|-

làfStp" aiiprpvò' la , dicbiaVaziduó^ clî e 
.ara letta alla Oùnflì^^ Ì!lurèiil' ^^^ Ha 

.ranno (jieisenlaie le" reìaziooi. J5ssa ,è 
conforme:!aliti pieeiidenlii^iiich'iiUazVlt 

j:?!'! iUilk da Ftìi'ry ahU Gambei>t|i^^g||̂  
' La'.;iyis»niu.laj;Cuiu,^ru riunitasi 
ieri, Ufcìliberò unàiiHb^^'ii^eiatì! ,Uì rilìu-

0p^^m' •••' ^ ' tare V ^ ^ f f i i o n e dlll' ìnili^ó 'hMn^ìo 
se non viene costituito un ministero 
parlamentare. ' • i 

i^l c^aporiQpi del pllriito'bohapartiìsta 
'flil^rd grandi sfoìi) pÌWìn(?it^^eMt 
aiaresciallo a chiedVre al Senato un 
secondò scioglimenib della Camera. 

Il duca d'AudiaVtìt-Pusquier assi
curò elio lo conibalieiebbe. 

Parlasi seujgi^jdìilìu'proclumazione 
dello siatd d'asseUlf 

lHegaron*ìJU v ra l e i i ^KÌ t 
ki^rin^neggi|im.entocpiHiiìua;da|pHji& 
'le :()a!n. Il ^ciittivp tempo, Ritarda: Ve 

VUi^NNAlO. -:- La commissione del 
bjiiiiicio ddlht! de1<'g,Uiiifre àustnaoa' 

(penasse il [, in'òdbi di pruceUérej An--
idtuàsy dicliiuiò' èlitj' shrebbé; (le-fiderv 
rubile di vpruceilei e' iU' niudu aiudogoi; 

^%,McvulentWi dt̂ vUei. speditair| h a 
•o^òtfo biorf'.efì'èltd nel (riÌQ:pazì|nte 

ì Ic i l io il#id)er1o a ^ r n e altre l&brl 
cinque. Mi ripeto con diàtintP: ^ ima . 

Dott,:I) MEKICO PALLOTTÌ. 
ufiPrt mf79,422-.rrriSél^riivalle S||ìVìa 

4Bièmont0),49 settembre 1879, I 
ùH;|j^'<rimetto .vaglia? ppstal,^i |^(^|uaa 
.,soatPla della vosuui marayigliosl- fa-
i\\\^\i\utXevalenta 'Arabica: l ^ iqua l l ha 
tentito in vita mìa, itpgliB,ì#^^^^ 

,Ajpdpi:3^^^rnen^^glà\.dc^ Mi » « # ^ i 
abbia Mniel.mu sentiti ringraziamenti» 

• ' • ! • • J- - 4 • -
•il -1 , 1 . ' . . . ' , 

r tx^Tl- I ' ' ^ f I I » — 1 " . ^ h - — , ^ -

Prijf. PIETRO Cx EVAEÌ, Istiiut 

•_-. 
carne, economizza anche 50 vol̂  
suo prezzo in , à l m n m e d u 

' 1 i % t » I ^ M 4 l Ì ^ * - ^ i 4 d i » 
fi^; 2 ipi iS . lT fî , %0 G.pflkiU 

.ri t: 
, Lii fiemtlonla al mohcotattfi m poi-* 

•stluà' ha'^una politica netta, e procede 
d'accordo con le aUre" pote'iize. Essa' 
ba umv inn.uéhzi decisiva nella que-

'j^Èibu^^d^'Oriente. 
:v Uitt''~ Co7'ri«/)oat;.l̂ ^̂ ^̂  
•Gofctautinopoii. ijhtì il Grauvìsir Edliem 
tì.dimissionano', ina* *it̂  Sultano npa, 
ucóettò le su*>4M»ib»i , •̂•" • ' - « ^ f 

'; l.a' ìié>W^9'iM4'i^^^\dtmk smbntiacfe 
h\h mi avvenuta im|y|crJrii; mini^ 
^terial^a' a Belgrado. SuUaato il mini-
Istrb' d̂ elld̂  guémr Gnjìé dley^hló" siie 

% fr. 
Casa :£»̂ ri?â n e C (li n. 2 

t 

Padova. Luigi' CQrneliOj Farmacia 
all'Angelo, piazza delle Erbe - lio%rti 
'^^erdinando farm. al Carmine ééW -
zaueìli- PlàheH e 'àfixuro ~ Ct. B. Àr-
rìgohi fàrrn. al Pozzo d'oro - Peftile 
i Voxenzó farm- sUòtìessore Loisv^ i 
' • ' ••' ' (iato) '.^ 

!,•• -lìA^^ 

•a 

y.:-

I ' ' • ' 

-iV 

jnV-i']"f. 

rirmi^^-j^ìTi' 
: * • -

4 ' » -'I ^ 

http://capa.ee
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' • ! ^ 

i - 5 '̂-«̂ ^ 
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•a «tt 
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«t 
1 i ' 

iyET]Q;F;ERnRTFuqp, 

-f.^ .S-! 

, .0. .{D C4 ̂  ^ '' : ttK' 
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- •-! ' 

OJ ^* f^ T« - ' '-. 

•75 . ^ 53'•3' CI ^ 
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tici^ e dolori; di ciijjo- 7 ^ ^ g 

c^ 

01 

„..r̂  te-i ;̂  g 
. .Q. tr tr — 

»̂ »— ^* p-̂  e ^ 

Si 

- ^ 

' • h i 

et 

Si 

^ 1 

a 
\ ^ 

alla scatola 
' ' ' * ^ 1 

- - - : -3 rr 

• ::-^ -«/^ 2.?i' 

§'••3 S -̂̂ -ÌE-.jf-3 p: 

é-C t^ *-• " *-*" - " rv c 

,-̂  - •^S i t ì t*^ , ' ' l*^ " ^ * / ^ i J * ' ' *Hfc. 

», ex, -̂  a 

Li'it.j, m 

C/l 

I 

; l i l l ^ É ' é i t ' f mrlT'Xpfe^-'^'' Venezia) dalI'iriveMto,-eiG._Mazzo|d.i chimico farmu-
cista -^ In "^adwii'a Qoi'rtètior--^>-s î,<ieBi!f.ah'V^^ Dail.i Ciiiara 0 Car-
nfivaH - - B a d i a Boccali '-|- I^©«|itli|B«j Pftj,St,èfanir^^^^ — K « -

antesazz 
o.. . j , 

~ TSff'ès'ii*© ,'Ongarato^?r; 
;-€fiiséèIffH»aaseo-WÈSBcfo ^ iVniniti 

i»Btó Galante 
iW0T«ilcisà|3a Storn i 

l,a^osa<»vo-jDJan 
I n i •vTrOjaiìso Dui Molin 

'•. V •- ' -
i j 

SE^ I guada
gni sono gar 
ramiti . dallo 
Stala. , : ^ | 

1 - * --( • . I 

w--

0 

ci xte g io rn i 

. 1 
}-j^-^-\ 

, ' . - < . 1 

IJpica tiniurà,;èeD,^a niirató 
d'argoDto ntì s!i TJÎ  BCUO ifCicî ò. 
,. Ì>a il eo)or \ na nralo e la 

: Berve OSOÌBSÌvaìnenti?..a 1 .in?i.i\̂  
iepereU prìjuMho eojî re ai ' ea-
peìU ed alla bni-ba dopo tiSato 
le altre TibUte FJS.AKO istnri 
tanoe. ^ : # . ^ ^ T 

Ke i'̂  .ari-estere U cadnta. 

• ] 

Unica per la Btta,nti||y|ji pe» 
gli immaucabili Sttoi nònllatì»; 

îene specialmente racooinan 
data A qnolle sigfiorô ĉhe Am 
derano tingeieJ l oapelli soUeci 
Jtàip' nk dandu essa Uuturà in 
dne eoirgmniU primitivo co
lóre voluto. * - 1 : 

Fer maggiore, nliUtà sarà 
bene continualo coij,jiutìilu PBO 
.GBESSIVA. . ''^'-^- . , 
,, H^ire^ao • 111"© 

I -

è 

8 t tt. jx t » n e A 

La Società Iiieuica 
DJ( PARItìl 

rinactta a trovare 1* anioa 

IJITI IRA ISTAllTAIlEA 
?"- pi ' 1 ' . . . . y^m 

che offra, senzâ  contenere so 
stanze dautigHi tatti \ miglioii 
effetti per bttenore un colort 
nero, naturate 0 Bìenro. 

' Lr 

fT n ^ 

. J ; ( 
ài iuUa comodità per le signora anche se si trovassero in viaggio H i i r e q ^ i i ^ t t r o 

!!i Mm del Profììiìiieii &: MOFÉ alFUiiiwpsitt BIÌI I , Guerra Piazza Uultì alleila 

i r r i sa la eisiti-asB. 415 e 4;ii if ^«?e 
j 

Isswi^.« à-IBffì •••piH9'tc<RÌpEfi>-B«aVe al i© 
^ól»aB>|i |«à d i 3swail^si i^l ,a i t« s:ra|W-

«H -rfe'StraariflMaS d i . pff-^Biiiiì^aH'aafliàili 
4laÌ9o.@t'Ht» d i i%inB»ur;co"nèlie «da&i 

P I . f ^ - j ^ ^ ' - , l L -

^ In questèrf^ostrazionL vantaggiose che con
tengono,^ yeconiio MJP^i'Ospefcto, sdlRmenio 
85,500 lotti e.^cnno; i giiìtdiigni .tìe_giienU,. viilie 
a dire: lo guadagno eveniuak vìi 3'5'5,©©^ 
feichsmarchi i 'poi reich^marchi ^5®,®TO, 

%& 4̂I©$$, t& volte' soggol i - H 15,©©®^ 
« 4 volte,-««,©®© é'^Ìè",0©©, a i ^v6Ue 
S®«0,-G®©© !é &®®®i 5® voltò 4®S !̂!̂ , 
30®»,é «EéClé, r3®a volte «-1110, ««l®€& f 
*5®«>, . 4S» volle . fl5e®«l e;, f « ® 0 , •iSr*^ 
volte 5€&p, 3 O 0 e S&O^ « 8 3 ' S « vDll,g,,^««|, 

vnlttì 1&-I, G9, 5 5 , 5®,'-ÌO e 3® ftìioiismiH'-
clii; che' uscirantiq^u 7 parti nello .spazio dì 
a l c u r i i ; m e s i , ^x^ \ •- ' •'•' (-^ •• 

:hi\, a>r8SBaa estrazione: di, guadiignijfèitaff-
I^CBàEiMesaife fissata ai 

ed il lotto originate intiero .a ciò costa solo 
.; . , . / . . '.•• ..:4;tì^^:.^&'1n-e'itali:-in carta 

1|2^ lotto orÌ"ijia!e t̂ ofb 4 . hVevitìtiii'in^cartìt 
ll4 lotto, (inguiiile solo S lire ital.'in carta 
ed io spedisci' qiH^sti lotti «srS^laBsall ;;a-
rasi^È*! d a H u S ta to - (non pi'orne^sesdiffi^-
se) -Jî iijeSi© -Hei- |>ueNÌ p i ù . ItìsatoaiS 
cosni'HH» ÉBa îs» ' aSfa'asBvat» d ^ l T aua-
sMontai '©, piìt̂  cnmodumeiite in una lettera 
assicurata., Ogni' |iar)eci|nuite> riceve da, me 
gi'S^itis coi lo'itp pdginftli^j^anehe il'prospetto 
priginale, Ĵ (̂yy|i|o dQi sigillo dello • Stato, e 
I n B i n c d i a é a m e B ì t e dopo 1' estrazione l a 
ISs tà MfflScHssl'e .senza farne la domandar' 

:11 ppiiHto e riiiTifl"''flelle so i i e p a l p a t e 
«i fanno da me direttamente e prontamente 
agli iniere-siiti è .'̂ otto la discrezióne piìiia&~ 
soluta. 
eO^ ;Qa$(^a'dommid^i può fare con 

mandfito d%-]jo^taqcon^^^U^^^^ as 
sicìirata, , .•• • 

^^ Si, jyregano COIQVQ che vogliono prof-
fiUare di qxmta, occasione, di diri
gere iii''tutta fiducia i loro ordini a 

,••••• S a m u e l i i e e k s e " 
DANCIIIEUÈ E CAMBISTA, 

corse Omnibus e .KTéssagyerìe Po- ' 
stali dei frateìli-Iaii^l: è^^Giuseppe ^ 
Binotto e Manera'Ojóv,'di:Feltrè. ^ 

' ^ K l i 

Oi&^% & 

dqi.'' Novembre 1877 a Ulto marzo Wl^ ' 
: Part^ 11\ Wi e 

da Trévi^d^per^Feìtre ' 
lifFeltreper Treviso Vi 

• daGayaso^iter l^ròviso ,.-
>.iidal Molìnetto tanto per Tre
viso ch^ per .BassaiTÒ : 

da p î̂ salio, tanto pei Moli-̂  
netto^^quàntp per Feltre : 

orè^ 
» -

» 

i 

WfJ 

9 
l'I 

ant 
» 

-^'•y> 
,,, , 1 ^ - ; 

à^nier. 

^•>- Wm%-
i:^, 

a Treviso 
L 

aBassano 
a Féltce . 

poni 
» 

• - 'Recapiti per la pàrtmza 
^TUEVISO-̂ air Mégo Reale. 

. : PASSANO v^;Amm:go.:M Motidà 
alla Stuzione ferroviaria! 

FÈLTKÈ nll^lli;;er^o déTTapor^, 

'-• -\ 

1 0 M S C r - " j 

--4^**ffwwii-m »i^'T?"-^"K"*^irw'j;ajL\^EiOJrffpngT>^- ••^•'.l:•-W^•I^,'^ I l 

fr -li 
,1i:-

.'̂ -T: 
<'-^. 

* - » ' 

-V.i 

I • r ' ; 

Le raoItépUoi esparionrt cti* ssrapM 
pia feflare aoHclar© T «SlBaoia di que
sto CERONE l'hftnno ffiriato in àggi 
al punto da poterle pr«elnmiire aeuza 
oaiianzA AIOUBA^ 

. por lingGrc CAPJSLU e BAÙBA 
Con fiuesto sempUc» CÒSMKTUBO si 
otlieno isuntan«amenttì ,U biande, 
caaiagno chiaro, castagno aoiiro «_»«*. 

rftìtlo a seconda che si deaida-
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ra, coiri&tesso 

ranUtOt Ogni poBW 
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Germania). (1600) 
l&VBP̂ BriUiP in Padova piê .-̂ o ÀNOIIilLO^ 

GUl'ltlRA' Pia/'/a IJn.itsV d'itulia e a S.Carlo 
- MERATI, Via Guflo, N. 485. 
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VVJ \i. ED INVlSIHlLli.; 
llhnpiazzanie le Polveri di Uiso e bellelli con vaniaggié 

Una leggeia applicazione è sufficiente per daie alla pelle 
la tVetìcliexzf! ed it|,,||]utato giovanile. 
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Agenzia Ŝ ê Eaescs-,»:!, San Salvatore, N. 48ti5 Calle Larga San 
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Pcuòva, Tipo.4r8fla W"j5aceW^^ Corriere-\<^neìó'Vip/l'omo Dipìnto, N. 3s37 A. 
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